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riOCCHI DÀLLA NIOIRVEGIA
Durante la proiezione del nostro film sullo sei di

fond'o a Oslo abbiamo avvicinato alcune personalità

dirigenti délia locale « Société per lo sei ». Il signor
Giacomo Vaage, il versatissimo segretario di termi-
nologia sciistica di questa société, ebbe la compia-
cenza di orientarci sull'organizzazione e lo scopo di

questa istituzione e di mostrarci il museo dello sei

— il più vecchio del genere nel mondo — sul

Frognerseteren. La société per lo sei fu fondata giè
nel 1883 e conta oggi più di 32.000 soci. Se si

considéra che la société si limita alla cittè di Oslo é le

immediate adiacenze bisogna convenire che il

numéro dei soci è rilevante. La société vede il suo scopo

in ciô : promuovere ei appoggiare nel miglior
modo possibile lo sei nei dintorni e in Oslo stessa.

A questo scopo vengono distribuiti gratuitamente
sei ai fanciulli (l'annoi scorso per es. ne furono
distribuiti per la bellezza di 20.000 corone norvegesi),
costruite e amministrate capanne nei dintorni e fuori
dalle regioni di Oslo, preparati trampolini, disboscate
e man tenu te in ordine piste di slalom e di fondo e
in più viene amministrato e aggiornato il museo dello

sei. Vengono pure organizzati corsi d'istruzione e

soprattutto le corse di Holmenkollen che hanno luo-

go una volta all'anno e sfanno al centro del le ma-
nifestazioni invernali norvegesi. Tutte le altre mani-
festazioni sportive vengono organizzate dalla fede-
fazione norvegese dello sei e dai clubs affiliati.

Le regioni sciistiche più vicine per la popolazione
délia capitale norvegese sono — direttamente die-
'ro la cittè — le due alture
di Holmenkollen e di Fro-

gnerseteren. Tutta la regione
si chiama « Nurmarka » e fu

regalata nel 1895 dal vecchio

latifondista alla cittè di
Oslo in favore délia gioven-
*ù. Dal centro délia cittè (tea-
tro nazionale) una metro
conduce in 35 minuti sul Fro-

gnerseteren alto 470 m. Nei

giorni feriafi — ci racconta-
va il redattore sportivo del
<< Aftenposten » signor Per
Chr. Andersen — quando le

condizioni di neve sono fa-
vorevoli la metro conduce in

^edia 40.000, alia domenica
^0.000 fino a 90.000 sciatori
di Oslo in questo meraviglio-
so terreno per lo sei. In con-
ssguenza della sua latitudine
^ella capitale norvegese an-

notta giè verso le 1500. Affinchè la popolazione,
dopo la fine della giornata di lavoro alle 1600 (ora-
rio di lavoro inglese dalle 0900 alle 1600, fabbriche
dalle 0700 alle 1630 con pausa a mezzogiorno),
possa ancora praticare lo sei e i molti corridori alle-
narsi, « la société per lo sei » ha costruito e prepa-
rato alcuni trampolini e alcune piste di slalom illu-
minati. Quest'inverno è giè stata aperta al movi-
mento una pista di fondo illuminata elettricamente
su un percorso di 5 km. e che costô circa 30.000

corone norvegesi.
Uomini di Telemarken (perciô il nome della volta-

ta) introdussero giè neH'anno 1880 il salto; tre anni

dopo nelle vicinanze di Cristiania — cosi si chia-
mava Oslo fino al 1924 — furono tenute le cono-
sciute gare di Huseby. La grande manifestazione fu
trasferita poi a Holmenkollen e acquistô fama mondiale

come gara di Holmenkollen. Nella lista dei vin-
citori di questa manifestazione sciistica figurano tra
altro: Lauritz Bergendhal, il re dello sei nel periodo
prima della prima guerra mondiale, il suo successore
thorleif Haug campione olimpico a Chamonix 1924
nei 18 e 50 km., J. Gröttumsbraaten secondo nei
18 km. a Chamonix e quattro anni più tardi meda-
glia d'oro a S. Moritz e pure vincitore della combi-
nata nordica alle gare della FIS a Lathi, Lars
Bergendhal il campione mondiale di Chamonix e il co-
nosciuto finlandese Pekka Niemi; tra i saltatori quel-
li conosciuti anche da noi come Ole B. Andersen,
Birger Ruud, Reidar Andersen, Sven Selanger e lo
juniore Asbjörn Ruud.

L'estenscre dell'articolo recatosi in Norvegia è stato eortesemente guidato a visi-
tare tutte ie installaziotii sportive nazionali. Sul piazzale di sport di Frognerseteren
vediamo il segretario J. Vaage e la sua signora che gli furono ottime guide.



Con le gare di fondo dei
18 e dei 50 km. — questa
ultima inclusa nel programma
all'inizio del secolo — e alla

staffetta, la gara di salto

rappresenta, corne già per il

passato, il punto culminante
délia stagione e ha luogo

sempre la prima domenica
di marzo.

La pista di rincorsa, che

scende da una grande torre
in cemento armato alta 37

metri, è lunga circa 75 me-
tri. L'uscita si trova in una

ampia conca prima riempita
da un piccolo lago che que-
st'anno fu svuotato. Nell' in-
terno délia torre si trova un
lift per riportare in alto i sal-

tatori. Sui fianchi délia pista
di atterraggio vengono ora
costruite grandi tribune
permanent. Tutto I' impianto, al

quale durante sei anni di oc-
cupazione non si potè lavorare, sarà ingrandito e

migliorato in un modo esemplare. Il record del tram-

polino è detenuto con metri 68,5 da K. Skaeveland.

Interessante come nessuno dei fratelli Ruud sia riu-
scito a inscriversi nella lista del record.

Il trampolino di Holmenkollen, eccetto la prima
domenica di marzo, cioè alla gara di salto stessa di

Holmenkollen, non puo essere adoperato per nés-

suna altra gara nè per nessun'altra occasione. Alla
nostra domanda: « perche un trampolino cosi me-
raviglioso debba restare inutilizzato » ci fu risposto:
« Ogni straniero deve aver la possibilité di concor-
rere nelle medesime condizioni di un norvegese;
veramente il migliore dei presenti deve vincere ».
È perciô comprensibile che tutti i grandi assi nordici

e di tutte le nazioni si fissino corne meta di riuscire
ad inscrivere il loro nome nel libro d'oro di questa
manifestazione.

Corne si sa durante l'occupazione gli sportivi nor-
vegesi fecero resistenza passiva nel senso che rima-

sero lontani da ogni manifestazione sportiva dei te-
deschi, e ciô malgrado minacce e campi di concen-
tramento. Il 3 marzo dello scorso anno le gare di
Holmenkollen vennero di nuovo organizzate dopo lun-
ghi anni di intèrruzione e con una partecipazione
grandiosa délia popolazione. Circa 110.000 spetta-
tori circondavano lo spazioso trampolino per essere
testimoni oculari délia prima gara di salto del do-

Dalla torre di Uan alta 37 metri lo sguardo spazia sal magnifico trampolino di
Homenkollen dove ogni anno si svolge la sagra internazionale dello sei eon la
partecipazione dei più noti saltatori. Una folia immensa aecorre da tutte le contrade
délia Norvegia per assistere al superbo spettaeolo inseritto nel calendario per la prima

domenica di marzo e che si svolgerà quest'anno per la seconda volta dopo la guerra.

poguerra. II signor Leu, addetto svizzero aU'amba-
sciata di Oslo, cosi si esprimeva:

« Non si puô farsi una idea délia fiumava di gente
che per ferrovia o con gli sei sfocia nello stadio
naturale dello sei. I giorni di Holmenkollen sono p^
di una manifestazione sportiva, essi sono una testa

del popolo, un carnevale délia primavera. Tutti quel-
li che, in un modo o nell'altro, possono ancora spo-
starsi, vanno aile gare di Holmenkollen ».
Ora che la proibizione délia federazione norvegese*
secondo la quale nessun atleta-sciatore poteva con-

correre all'estero, è levata, e anche le gare di
Holmenkollen sono di nuovo aperte a tutti gli stra-

nieri, c'è da aspettarsi che la prima domenica di

marzo 1947 sarà di grande lotta sportiva tra gli in'

digeni i quali bruciano dal desiderio di misurarsi

con rivali pari (specialmente finni e svedesi) e g'1

stranieri.
La Norvegia non ha perô solamente una schiera

eletta di campioni; essa possiede pure un migliai0
di fondisti e saltatori in tutto il paese. In ogni paese.
in ogni abitato si trovano diversi trampolini, ognl
rialzo di terreno è buono per costruirvi un trampo'
lino. Le moite pedane in uno con i ben organizzat'
corsi e la cura délia gioventù — naturalmente anche

le condizioni di neve e le occasioni ideali — ren-
dono possibile un livello cosi alto delle prestaziof1'
di punta. (Continua)'
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